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OFFERTASOCIALE ASC
Azienda speciale consortile che gestisce, in forma associata, numerosi
servizi e interventi sociali a tutela delle fasce deboli della popolazione,
per conto dei ventinove Comuni del Vimercatese e del Trezzese.

Promuove la collaborazione tra i servizi sociali e quelli dell’istruzione,
del lavoro e dell’abitare in un’ottica territoriale.
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SERVIZIO INSERIMENTI LAVORATIVI (SIL)
E’ un servizio al cittadino che eroga prestazioni mirate all’inserimento e/o
al reinserimento socio-lavorativo.

La finalità del servizio è la promozione delle persone, intesa come
processo di crescita della consapevolezza di sé e della capacità di
relazionarsi agli altri ed alle situazioni della vita sociale.

Elemento centrale di tale percorso è l’inserimento o il reinserimento al
lavoro, finalizzato ad acquisire competenze sociali e professionali, e ad
ottenere e mantenere un’occupazione il più possibile stabile.
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DESTINATARI DEL SERVIZIO

■ Persone in condizione di svantaggio sociale

■ Cittadini extracomunitari, rifugiati e richiedenti asilo in particolari
condizioni di svantaggio ed emarginazione

■ Adolescenti e giovani a rischio generico di emarginazione

■ Persone con invalidità accertata o in via di accertamento, inseribili al
lavoro secondo la legge 68/99

■ Giovani con disabilità che necessitano di essere preparati all’esperienza
lavorativa
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PERSONA CON INVALIDITA’ CIVILE

In possesso di un verbale che attesta il riconoscimento di una patologia che
impedisce di svolgere alcune funzioni tipiche della vita quotidiana o di relazione
a causa di una menomazione o di un deficit fisico, psichico o intellettivo, della
vista o dell'udito.

La gravità della patologia viene misurata con una percentuale definita da una
commissione medica competente.

La percentuale indica le agevolazioni a cui la persona ha diritto. Una
percentuale pari o superiore al 46 dà l’accesso alle categorie protette.

GIOVANI CON DISABILITÀ

Ragazzi che hanno avuto il verbale d’accertamento per il sostegno scolastico
ma non necessariamente hanno fatto la richiesta per l’invalidità civile e quindi
non possono accedere alle liste del collocamento mirato.
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L. 68/99 NORME PER IL DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI

Art.1 “La presente legge ha come finalità la promozione dell'inserimento e
dell’integrazione lavorativa delle persone disabili nel mondo del lavoro
attraverso servizi di sostegno e di collocamento mirato”.

Le aziende, ma non tutte, sono obbligate per legge ad assumere le
categorie protette.
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MODALITÀ DI ACCESSO

Gli utenti sono segnalati al SIL dai Servizi Sociali Comunali o dai servizi del
sistema sociosanitario.

L’equipé accoglienza del SIL si occupa della valutazione delle richieste e
stende una prima ipotesi di progetto che prevede:

■ Azioni per la costruzione della rete: famiglie, scuola, équipe e servizi 
sociali 

■ Azioni formative: colloqui con i ragazzi e le loro famiglie, gruppi di 
supporto ai genitori, attivazione di tirocini formativi
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I Giovani con disabilità che necessitano di essere preparati all’esperienza lavorativa
entrano a far parte del GRUPPO VIVAIO

“Luogo di promozione e formazione nel quale si cura il perfezionamento e il
potenziamento delle capacità tecniche, ma anche della crescita umana e sociale di
giovani promettenti, in vista di un loro utilizzo nella squadra agonistica”.

Il nostro gruppo è formato da giovani con disabilità intellettiva medio lieve che si
preparano per entrare nel mondo del lavoro.

Le attività proposte hanno l’obiettivo di far loro acquisire esperienza nelle diverse realtà
del mondo adulto, supportandoli in un percorso di crescita personale.

L’inserimento nel contesto lavorativo è per molti di loro un’occasione di riscatto, la
dimostrazione di essere in grado di fare qualcosa di utile per gli altri, l’opportunità di
vivere in un contesto di “normalità”.
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DEFINIZIONE DEL PERCORSO PERSONALIZZATO DI CRESCITA PERSONALE E 
PROFESSIONALE

Periodo di osservazione per la valutazione dei prerequisiti all’inserimento lavorativo

■ Abilità trasversali

■ Motivazione al lavoro

■ Supporto della famiglia

METODOLOGIA

Per raggiungere i prerequisiti sopra citati, viene attuata una metodologia differenziata
in tre diversi moduli.

■ Il tirocinio formativo

■ Le attività di gruppo

■ Le attività individuali
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CRITICITA’

■ Ritardo nelle segnalazioni

■ Affrontare il percorso per il riconoscimento dell’invalidità civile

■ Accettazione della disabilità da parte dei ragazzi e della famiglia

■ Creare un’alleanza con la famiglia


